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SUPPLEMENTI ORDINARI

SorrLaxi:N'K) ALLA E GAKERTEA UFOCMLa » s. 55 Dao.
L'8 MAnzo 1943-XXI:

pollettano delle obbligazioni, delle eartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 13: Ministero dello Baanze = Direzione generale del
Debito pubbilco: Elenco dei buoni del Tesoro noven-
nali 4 %, di scadenza 16 settembre toot-XXIX, delle
venticinque serie emesse in base al R. decreto legge
lo settembre 1942-XX, a. 972, a.i quali sono stati asse-
gnati premi nelle estrazioni eseguite nei giorni 11, 12,
17, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 26, 27 febbraio, 1, 2 e 3 marzo
1943-XII.

La presente legge entra in vigore nei modi di eu
alPart. 21 dell'Accordo sulla sistemazione patrimoniali
dell'er Stato jugoslavo e su talune altre questioni fi
nanziarie con essa collegate.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delk
Stato, sia inserta nella Raccolta utileiale delle leggi (
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como Itgge dellt
Stato

Data a Roma, addì 14 dicembre 1942-111

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO - DI REVEL -
Host VENTURI - RICCI

(813) Visto, a Guardanigtut : GMNDI

LE0 G I E DECRET I Accordo sulla sistemazione patrimoniale dell'ex-Stato jugo.
slavo e su taluse altre question] Snanziarie een essa col.
legate.

LEGGE 14 dicembre 194¾IXI, n. 1828.

Approvazione degli Atti stipulati in Berlino, fra 1'Italia,
la tiermania, la Bulgaria, la Croazia e l'Ungheria, 11 22 lu-
glio 1942, sulla sistemazione patrimentale dell'ex Stato
jugoslavo e su talune altre questioni ûnanziarie con essa
collegato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PICR VOIDNTÀ DICLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETlOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commisioni legislative, hanno ap
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Considerando che il Regno di Jugoslavia ha cessato di
esistere,

il Governo Germanico, rappresentato dal Ministro
Plenipotenziario dott. Wilhelm Fabricius,
il Governo Italiano, rappresentato dal Ministro Ple-

nipotenziario marchese Pasquale Diana (anche per conto
dell'Albania),

il Governo Bulgaro, rappresentato dad Ministro
Plenipotenziario Konstantin WatschoiT,

il Governo Oroato, rappresentato tial Ministro Ple-
nipotenziario dott. Milarad Straznicky,

ed il Governo Ungherese, rappresentato dal Onpo-
Sezione ministeriale dott. Paul Sebestyen,
hanno conelnso il seguente Accordo sn11a sistemazione
patrimoniale dell'ex-Stato jugoslavo e su talune altre
questioni Ananziarie con essa collegate.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti Atti sti^
DISPOSIZIONI PRELIMINARIpulati in Berlino, fra l'Italia, la Germania, la Bulgaria,

la Croazia e l'Ungheria, il 22 luglio 1942: « Stati seguirenti » nel senso di questo Accordo sono
a) Accordo con Protocollo di firma, sulla sistema la Germania, l'Italia (insieme con l'Albania ed il Monte-

zione patrimoniale dell'ex Stato jugoslavo e su talune negro), l'ITngheria, la Bulgaria, la Croazia, e la Serbia,
altre questioni finanziarie con essa collegate; quest'ultima rappresentata dal Governo Germanico.

b) Protocollo concernente la liquidazione della Per a ex-Stato jugoslavo » agli effetti del presenteBanca nazionale jugoslava; &ceordo s'intende l'ex-Regno di Jugoslavia.
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Para ranta

PATßlMONIO DELLO STATO

Art. 1.

Le proprietA delPex-Stato jugoslavo e dei suoi Banati
tivi comprest le loro aziende, istituti e fondi con o senza
personalità giuridica propria ed i fondi pubblici da essi
amministrati) che al 15 aprile 1941 si trovavano nel ter
ritorio pamato detinitivamente ad uno Stato acquirente,
sono diventate proprietA di detto Stato con effetto re
troattivo dalla data predetta.
Per i beni immobili di un Banato, che siano stati

frazionati in conseguenza della delimitazione dei con

fini, si procederA ad una sistemazione fra gli Stati
acquirenti interessati secondo principi di equità.

0) Che sono garantiti da ipoteca su beat ehe ai tro-
vano nel territorio di uno Stato acquirente;

b) che Boa sono garantiti da ipoteca su detti beni
e che sussistono verso persone fisiche o giuridiche, che
al 15 aprile 1941 avevano il loro domicilio o la loro sede
con tutti i loro stabilimenti nel territorio di uno Stato

acquirente; earanno considerati crediti e diritti di que-
sto Stato con effetto retroattivo dalla data suddetta.
Per i crediti e diritti, di cui è cambiato il debitore

dopo il 15 aprile 1941, è determinante il domicilio o la
sede che aveVA il debitore in detto giorno.
Per i crediti e diritti verso persone, che hanno aziende

nel territorio di diversi Stati acquirenti, sarà stabilito
dagli Stati acquirenti interessati secondo equità se e

in quale misura tali crediti e diritti debbano essere

considerati crediti ediritti di uno o di altri Stati acqui.

Art. 2.
PARTE sacoxol

Le partecipazioni azionarie come pure le altre parte-
cipazioni di carattere patrimoniale delPex-Stato jugo-
slavo e dei suoi Banati Ovi compresi le loro asiende,
istituti e fondi con o senza personalitA giuridica propria
e i fondi pubblici da omai amministrati) ad imprene, i
cui stabilimenti si trovarano, 41 15 aprile 1û41, emelusi-
Tamente nel territorio di uno degli Stati acquireuti,
spettano a tale Stato acquirente con ettetto retroattivo
dalla data predetta.
Se gli stabilimenti ai trovavano nei territori di pin

Stati acquirenti, la ripartizione tra gli Stati stessi
4ovrà essere ettettuata secondo equi‡A,

Art. 3.

I crediti per importe, dami ed altri pubblici tributi
dell'exdtato jugoslavo e dei Itanati, sorti anteriormente
el lð aprile 1941, veugono considerati, con effetto retro-
Attivo dal 15 aprile 1941, quali crediti dello Stato acqui-
rente nel cui territorio erano stati alessi od erano da
mettersi a ruolo presso i già compeleuti uffici.
Se le circoncrizioui degli affici giA competenti sono

state frazionate dalla delimitazione dei confini, 14 ripar-
¢tr,ione dei crediti, contemplati al comma 1, a favore
degli Stati acquircuti interessati, sarà fatta ammettendo
l'esistenza, secondo il diritto anteriormente in vigore.
di un utlicio competente per quella parte della circomeri-
sinne preesistente che à stata staccata dal nuovo con-
fine.
Le ipoteche toeritte a garanzia di detti crediti WPet·

tano allo Stato acquireute nel cui territorio si trova
l'immobile ipoteento, Lo Stato acquirente potrà for
valore tuli ipotecho fino all'ammontaro µer 11 quale gli
ohhlight effettivi del contrihneute erano stati messi od
erano da mettersi a ruolo alla data del 1ð apri.le R&1
sul territorio di detto Stato.

OBBLIGAZIONI DELLO STATO

A) Deòiti ßnanadari.

Art. 5.

Ogni Stato acquirente si assume di concorrere ton
un contributo alla tacitazione delle persone contem-

plate in questo Accordo che siano proprietarie di titoli
del debito pubblico interno od estero delPex-Stato jugo-
slavo o abbiano del crediti non rappresentati da titoli
verso il medesimo Stato. A tale scopo ogni Stato acqui-
rente viene addebitato per una quota del debito interno
ed estero dell'ex-Stato jugoslavo, ma solo in quanto
titoli o crediti non rappresentati da titoli erano, alla
data del 15 aprile 1941, di proprietà di persone contem-
plate in questo Accordo,
a Persone contemplate in questo Accordo a sono le

persone físiche o giuridiche che al 1* dicembre 1911
av.evano il loro domicilio o la loro sede nel territorio
ex-jugoslave attribuito ad uno degli Stati acquirenti
oppure in uno di questi steesi Stati.
Nel debito estero sono da comprendersi anche i debiti

derivanti da particolari forniture che non saranno con-

template nella sistemarione dei conti di compensazione
con i singoli éstati acquirenti.

Le quote degli Stati acquirenti importano:
per la Germanda . . . . . . . .

ð g
per PItalia (iBBieme con PAlbania ed 11

Montenegro) . . . . . . . . . . . 8 %
per l'Ungheria , . . . , , , , , 8 %
per la Bulgaria , . . . . . , , ,

N %
per la Croasia , . . . . . . . O %
per la Serbia (di cui 4 14 per 11 Banato) 20 g

Art. 4. Per stabilire l'importo totale del debito da prendere
come base, i debiti costituiti da titoli saranno raggna-

Oli gtyt crediti e diritti dell'ex-Stato jugoslavo e det gliati secondo na tipo unico e i debiti non costituiti da
Rangti (ivi compresi le loro asiende, istituti e ‡ondi titolit vi saranno aggiunti al loro valore nominale. L'im-
coB 0 Wente personalitA giuri4ica propria e i fondi pub- porto totale dei debiti sarà fissato in dinari. I debiti
blipi (la psi anguinistrati) agiti prima del ;(5 Aprile espressi in valgte diverse 441 dinare saranno convertiti
1941: M mmbi seguenti:
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1 ItM. . . . . . . . . - 20- Dinari cora pagatí vengono pure assunti dagli Stati acquirenti.
1 Lira

. . . . . . . . - 2,63 m Se uno Stato ha pagato interessi su titoli dopo il 15 apri.

1 Penga . . . . . . . . = 12,18
le 1941, i relativi importi dovranno essere computati
sulla sua quota di debito.

1 Leava . . . . . . . . = 0,61 m La rimessa dei titoli all'UfDcio predetto dovrà avve-
1 Kuna . . . . . . . .

= 1- a oire senza spesa. I titoli dovranno essere ordinati per
1 fr. fr. . . . . . . . .

- 1--- e emissioni e numeri ed accompagnati da un elenco nu-

1 K tantica kc)
. . . . . = 1,72 a merico. I debiti non rappresentatt da titoli assegnati

1 lielga . . . . . . . .
= 8- a

ad uno Stato acquirente saranno registrani presso l'I°f-
ficio di compensazione (art. 6, comma 3) separatamente

1 fr. alb. . . . . . . . = 16,44 a
per ogni Stato acquirente con i relativi interessi scaduti

1 Doll. . . . . . . . . = 50- a nuo al 15 aprile 1941.
1 Let . . . . . . . .

= 198 - a liestano esclusi dalla rimessa e dal computo sul de-

1 Cor. a. u.
.

. . . . .
= 0,25 m bito i titoli già ammortizzati con procedimento normale.

1fr.sv. .......-11,59 a

I debiti interni dell'ex-Stato jugoslavo compresi nel
regminento dei debiti secondo 11 comma 1 di queblo
artichlo sono elencati nell'allegato n. 1.

L'allegato n. 2 comprende i debiti esteri dell'ex-Stato
jugoslavo che, in quanto sussistano le condizioni del

comma 1 di questo articolo, concorrono al regolamento
dei debiti.

Nell'allegato n. 3 sono indicati i coefilcienti di rag-
gnaglio applicabili secondo il comma 5 <Ii questo articolo
per la conversione in un tipo unico dei debiti rappre-
sentati da titoli.

Art. 6.

Art. 7.

Gli organi competenti nel territorio di uno Stato

acquirente autorizzeranno il trasferimento dei titoli ju-
goslavi che si trovano nel loro territorio ed apparten-
gono a persone contemplate in questo Ac<·ortio lart. 5,
comma 2) residenti nel territorio di un altro Stato no-

quirento.

Art. 8.

Le garanzie reali per debiti finanziarf su beni patrl-
moniali che sono stati assegnati ad uno degli litati ac-
quireati, si eatinguono.

Ogni Stato acquirente regolera la sua quota del debito
statale ex-jugoslavo in prima linea mediante i titoli
jugoslavi ed i debiti non rappresentati da titoli che, al
15 aprile 1941, si trovavano nel territorio di uno degli
Stati acquirenti ed erano di proprietà di persone con-

template in questo Accordo (art. 5, comma 2) nella ma
niera seguente:
Ogni Stato acquirente provvederà immediatamente,

o comunque al più tardi entro quattro mesi dalla firma
del presente Accordo, a ritirare dalla circolazione nel
suo territorio i titoli jugoslavi, sostituendoli con titoli
propri.
Dei titoli cost cambiati, nonchè dei debiti assunti non

rappresentati da titoli, sarà fatta comunicazione ad un
Utilcio di compensazione a Belgrado, alle dipendenze
dell'Amministrazione germanica, al quale dovranno es.
sere rimessi i relativi titoli e documenti di debito. Ogni
Stato acquirente può inviare a questo Ufficio un suo

delega to. Le speso di questo delegato sono a carico del
rispettivo Stato.
Inoltre saranno utilizzati per il pareggio della quota

anche i titoli di Stato e debiti statali non rappresentati
da titoli che saranno assegnati ad uno Stato acquirente,
ai suoi sudditi ed istituzioni in seguito alle varie siste-
mazioni finanziarde (ad es. le riserve degli istituti pri-
vati di assicurazione, ecc.). Nel caso in cui nel quadro
di siffatte sistemazioni sarà assegnata ad uno Stato
acquirente, ai suoi sudditi ed istituzioni, una quota di
credito su debiti non rappresentati da titoli, anche
questa quota sarà utilizzata a scorico della quota dello
Stato acquirente.
I titoli consegnati devono essere muniti di tutte le

cedole acadute dopo il 15 aprile 1941. Le cedole man-
canti saranno dedotte al loro valore nominale dal valore
dei rispettivi titoli. Gli interessi maturati fino al 15 apri-
le 194, sui debiti non rappresentati da titoli e 494 an-

Art. 9,

Qualora il valore del titoli rimessi e degli altri im.
porti in questione risulti inferiore alla quota di uno
Stato acquirente prevista all'art. 5, questo Stato deve
mettere a disposizione la differenza in contanti oppure
in proprie obbligazioni espresse nella sua valuta per'
il valore nominale della differenza. Le caratteristiche
delle obbligazioni devono corrispondere a quelle dei tf-
toli di Stato emessi all'interno in quell'epoca con eca.
denza Sno a cinque anni.
Dal 15 aprile 1941 alla data di decorrenza degli inte-

ressi sulle obbligazioni da consegnare, dovranno essere
messi a disposizione gli interessi in contanti.
Qualora il valore dei titoli rimessi e degli altri importi

in questione superi la quota di uno Stato acquirente
prevista all'art. 5, lo Stato interessato ha diritto al
rimborso dell'eccedenza, e precisamente in contanti od
in obbligazioni di quello o di quegli Stati acquirenti che
hanno rimesso titoli od altri importi per un ammontare
inferiore alla quota rispettiva prevista all'art. 5. Se più
Stati acquirenti hanno diritto a rimborso essi riceve.
ranno su ogni importo in contanti e su tutte le obbli-
gazioni quella quota che risulta dal rapporto fra il loro
diritto e l'insieme dei diritti di tutti gli Stati acquirenti
sventi diritto a rimborso.

Art. 10.

L'Ufneio al quale devono essere rimessi i titoli di de-
bito jugoslavo deve provvedere a tutti gli accertamenti
e conteggi previsti agli articoli precedenti ed eseguire
i conguagli necessari. Esso deve distruggere sotto 11
controllo degli Stati acquirenti i titoli di debito jugg.
slavo rimessigli.
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B) Litri o6biigM gnanssare. Gli obblighi concernenti depositi in contanti non cu-
staditi a parte sono considerati obbhighi ai sensi del-

Art. 11. l'art. 11.

Le modalità della sistemazlione degli obblighi finan-
ziari dell'ex-Stato jugoslavo e dei suoi Banati tivi com-
presi le loro aziende, istituti, fondi con o senza perso-
nalità giuridica propria ed i fondi pubblici da essi
amministrati; sorti prima del 15 aprile 10-11, che non

sono stati contemplati alla lettera A) del presente Ac
cordo e che uon sono altrimenti regolati, sono riservati
a quello Stato acquireute nel cui territorio il crediture
ha il suo domicilio o la sua sede alla data della tirma
del presente Accordo. Gli Stati acquirenti, nel cui ter
ritorio il creditore non ha alla data della tirma del

presente Accordo il suo domicilio o la sua sede, sono
esonerati dal regolamento degli obblighi suddetti.
Trattandosi però di impegni derivanti du rate di ri-

.pcatto per ferrovie statizzate o da obbligazioni con es-
'fanzie reali, la sistemazione incombe a quello Stato

acquirente nel cu.i territorio è situata la relativa fer

rovia o l'immobile ipotecato. Lo Stato acquirente terrà
in questa sistemazione pieno conto dei diritti spettanti
ad creditore in base ad obbligazioni con garanzie renli.
Se tali ferrovie o tali immobili, oggetto di garanzie
reali, vengono frazionati in seguito alla delimitazione
dei nuovi contini, si procedern ad una equa ripartizione
tra gli Stati acquirenti interessati.
Trattandosi di indennizzi derivanti dalla riforma

agraria jugoslava o comunque da espropriazioni di beni
hnmobili, eseguite in connessione con detta riforma

agraria, la sistemazione incombe allo Stato acquirente
nel cui territorio è situato l'immobile espropriato. Gli
Stati acquirenti interessati regoleranno con accordi spe-
olali l'esecuzione di questa disposizione.
Per gli obblighi dei quali ë cambiato il creditore dopo
il 15 aprile 1941 è determinante il domicilio o la sede

della persona alla quale spettavano i crediti in detto
giorno.

Art. 14.

A titolo di contributo volontario al regolamento de-

gli obblighi di garanzia dell'ex-Stato jugoslavo, è con.
Venuto quanto segue:
Ogni Stato acquirente soddisferà gli obbligiti di ge-

ranzia elencati nell'allegato 4, in quanto si riferiscano
al proprio territorio, ma soltanto verso le persone con-

template in quest'Accordo; lo Stato acquirente che sod-
dista tali obbHghi di garanzia, acquista i diritti ad essi
collegati.
A tali effetti, per le garanzie reali è decisivo se ed

in quale misura l'oggetto, cui la garanzia si riferisce,
si trova nel territorio di questo Stato acquirmge, per
le garanzie puramente personali, la tele del debitore a
favore del quale è stata prestata la garanzia.
Se il debitore è una persona giuridica e se in conse-

guenza dei nuovi confini il suo patrimonio è stato fra-
aionato. Pobbligo di garanzia sarA ripartito tra gli
Stati acquiraati interessati, secondo equità.

Pars ricazA

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 15.

Per I beni ed i debiti di Comuni, consorzi di Comuni
ed altri enti di diritto pubblico (fatta eccezione per i

Banati) frazionati in seguito alla delimitazione dei con.
fini, si procederà tra gli Stati acquirenti interessati ad
un regglamenta secondo princåpi di equità.

Art. 16.

Art. 12.
Per quanto riguarda Pex-Bance nazionale jugoslava,

I diritti a rimborso od a restituzione di imposte, dasi si procederà tra gli Stati acquirenti ad una sistemazione
od altri tributi che fossero stati messi a ruolo o avreb la cui procedura à flasata in un protocollo particolare.
boro dovuto essere messi a ruolo presso gli umei compe-
tenti fuori del territorio di uno Stato acquirente, non
possono essere fatti valere nel confronti di questo Stato.
Se le circoserizioni degli uŒci già competenti sono

state frazionate dalla delimitazione dei confini, la ripar-
tizione degli obblighi contemplati al comma 1 fra gli
Stati acquirenti interessati sarà fatta ammettendo l'esi-
stenza, secondo il diritto anteriormente in vigore, di un
umcio competente per quella parte della circoscrizione
preesistente che è stata staccata dal nuovo contine,

Art. 13.

I depositi che servivano a garantire un diritto del-

l'ex-Stato jugoslavo o dei Banati (ivi compresi le loro
aziende, fondi ed istituti con o senza personalità giu-
ridica propria ed i fondi pubblici da essi amministrati),
devono essere consegnati allo Stato acquirente, al quale
è assegnato il rispettivo diriitto. Gli altri depositi devono
essere consegnati allo Stato acquirente le cui autorità
sono competenti par la questione di cui si tratta.
Con le precedenti disposizioni non vengono preglu

dicati i diritti privait di terzi sui predetti depositi.

Art. 17.

In quanto concerne la Banca ipotecaria di Stato, la
Banca privilegiata agraria e la Cassa di risparmio po.
stale, nonchè i fondi pubblici amministrati da questi
istituti, ha luogo una separata sistemazione fra gli
Stati acquirenti.
Gli Stati acquirents copriranno l'eventuale degott che

potesse risultare dalla liquidazione del tre suddetti isti.
tuti per quanto concerne gli impegni che erano garan-
titi dall'ex-Stato jugoslavo.
Il regolamento degli impegni, per i quali esisteva tale

garanzia, si applica nel riguardi di persone contemplate
in questo Accordo af sensi dell'art. 5, comma 2.
A sistemazione avvenuta, gli eventuali oneri messi a

carico degli Stati acquirenti per coprire il disavanzo,
saranno ripartiti tra tutt& gli Stati acquirenti in base
alla chiave generale di ripartizione per il regolamento
del debito pubblico dell'ex-Stato jugoslavo e saldati me.
diante versamento nei rispettivi conti normali di com-
pensazione, rimanendo inteso che lo Stato creditore

provvederà: prontamente al pagamento.
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Art. M. Ar¢. SS.

Le disposizioni del presente Accordo sono applicabili L'Accordo viene redatto in un solo originale che sarà
in quanto non siano intervenuti o non interverranno ac. depositato negli archivi del Ministero degli affari esteri
cordi speciali. ia Berlino. Esso viene redatte in lingua tedesca ed in

Art. 19. lingua italiana, con l'intese che ambedue i testi hanno
lo stesso valore, Il Governo Germanico farà rimettere

Ove qualche questione particolare che sia sorta o pos- ad ognuno degli altri Governj interesenti una copia au-
sa sorgere in dipendenza della sistemazione patrimo- tentica dell'Accordo,
niale dell'ex-Stato jugoslavo venga sollevata da uno In fede di ciò i Plenipotenziari hanno tirmato il pre-
degli Stati acquirenti, lo Stato acquirente interessato sente Accordo.
nel caso si dichiarerà disposto ad accedere a trattative
in vista di una soluzione ispirata ad equità. Fatte in Berlino, il 22 luglio 1943

Art. 20. Per ¢i Governo Gerneanico : Wmantas FAmucos

Gli Stati acquirenti si presteranno reciproen omai- Per il Govern Italiano, PAsouALs DI A
stSBER Bolla OSOCU¾iOne delle disposizioni del presente
Accordo. Per il Governo Buiçare: K W.esenorr

Art. 21, Per il governo Croato: Dott, M. Ikanzmexy

Questo Accordo sara ratificato al piti presto possibile Per il Governo Ungherese: Dott. P. SmasTvm
ed entrerà in vigore non appena saranno stati depositati
al Ministero degli afari esteri a Berlino tutti gli stru Visto, d'ordule di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albaniamenti di ratifica.

Imperature d'EtiopiaGli Stati acqlrirenti convengono di applicare provvi-
soriamente le disposizioni del presente Accordo dal li Altmatro µr gu agari •41ert
giorno della firma. mag

§¾ i § §§ §§ §§

enomeo •x " " e y
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Data

Importo

Ciroolazione

Donominazione
del

prestito

di omissione
originale
Dinari

attuale
Dinari

12
3

%

Obbligazioni
di

Stato
per

1936

544.000.000

471.528.800

10

adebitamento
dei

contadini

18
6

%

Obbligazioni
per
lavori
pub-

1938

1.185.485.000
1

183,38ð.000

blici
e

la

difesa
nazionale;
1•

e

24

serie

14
4%

Obbligazioni
al

portatore
1939

384.320.000

347.225.000

dei

volontari
di

guerra

15
4

%

Prestito
ammortizzabile
(1)

1895

--

19.728.500

(Prestito
di

conversione)
16
5

%

Obbligazioni
del

Monopo-
1902

-.

,

39.000

lio
(2)

17
4
)

%

Prestito
del
19K
(1)

(an-

1900

.-

ð5.000

tico
prestito
oro)

18
4
i

¾

Prestito
del
1909
(1)

Tan-

1900

-.

11.140,000

tico
prestito
oro)

19
5

%

Prestito
del
1913
(1)

(antico
1913

--

155.000

prestito
oro)

20
1%

Prestito
internazionale
di

1931

(3)fin.77.304.000
(4)

17.296.000

stabilizzazione
(2)

21

8%

Prestito
estero
del

Regno
1922

(3)
$

8.345.400
(5)

167.270.000

dei

Serbi,
Croati
e

Sloveni,

Serle
A

(Prestito
Blair)
(8)

22
9%

Prestito
estere
del

llegno

1927

(3)
$

8,163.200
(5)

438.160.000

dei

Serbi,
Creati
e

Sloveni,

Serie
B

(Prestito
Clair)
(2)

Bemma
del
debiti
rappresentati

9.024.41ð.050

a

da
titoli

1)

Emissione
originale
in

franchi
oro.
--
(21

Queta
interna
dei
prestiti
in

monete
estere.
-

[3)
I

mporto
in

circolazione
espresso
nella
moneta
di

emissione.
-

(4)
1

fr.
fr.
-
1

Dinam.
-

[6)

dollaro
=

50

Dinari.

b)

Debiti
non

rappresentati
da
titoli

Detai

Importo

Importo

Denominazione
del

prestito

del mutuo

originale
Dinari

residuo
Dinari

Crediti
della
Banca

(potecaria
detto
Stato

1

5

%

Mutuo
al

5

%

per
la

ter

29-
0-31

265.000.000

11.800.497

rovia

Kursumlija-Pristina
2

Mutuo
al

8,25
%

per
11

riscatto
18-
8-37

193.600.000

159.238.040

del
Prestito
Kreuger

3

Mutuo
al

6

%

per

l'acquisto
4-

1-38

30.000
000

24.420.000

azioni
Industria
Motori
Rako-

viza
&

Mutuo
speciale
al

3%
per
11

3-
248

300.000.000
267.532.253

consolidamento
di

debiti
flut-

tuanti
5

Mutuo
al
6

%

per

l'aumento
ca-

14-
4-38

30.000.000

22

368.413

pitale
Industria
Motori
Rako-

6

Mutuo
al

6%
per

l'acquisto
di

18-
5-38

20.000.000

7.225.ð09

naviglio
per
la

Guardia
di

finanza
y

Mutuo
speciale
al

6%
per
l'ac-

30-12-39

12.500.000

5.405.332

quisto
della

Jugostampa
in

Zagabria
g

Mutuo
al
8

%

al

Ministero
delle
12-
440

40.000.000

38.780.ðB7

foreste
per
la

eistemazione
della
Sipad

g

Mutuo
al
6

%

al

Ministero
della
20-10-37

140.000.000

19.071.543

guerra

i

10

Mutut
diversi
al
T

%

per
inve-
18-
7-22

1.453.889.519
1.231.802.833
tai

stizioni

19-
2-41

*

11

Mutuo
Ipotecario
al

6
i

%

.

23-11-39

ð13.792

805.467

Somma
1-11

1.847.072.804
00



Denominazione
del
prestito

del

Data

mm

Importo

matuo

originale
Dinart

raiduo
Dinazi

Denominazione
del
prestito

m

no

originale
Dinari

teeldno
Dianzi

Crediti
della
Cassa

di

Risparmio
Postale

Debiti
della
Tesoreria

centrale

12

Debik
consolidato
dello
Stato

1935

000.000.000

585.053.768
1

3
i

a

5

%

Buoni
del
Tesoro
.

.

-

-

2.073.705.000

2

Buoni
di

cassa
in

Dinari
.

.

.

-

-

951.411.324

13

Mutuo
al
b

%

al

Ministero
della

1939

84.183.423

86.519.152
3

Anticipazioni
in

conto
corrente
-

-

350.000.000

guerra

(Ministero
della
guerra,
ma-

14

Mutuo
al
4
%

per
la

liquidazione
1939

16.776.657

3.367.154

rina,
commercio,
lavori
pub-

del

depositi
degli
emigranti

b

poste
e

telegran
ed

16

Credito
senza
interessi
al

Mint

1927

13.560.379

15.711.584

Somma
1-3

3.375.116,824

stero
poste
e

telegrafi

16

Credito
senza
interessi
al

Mini

1930

4.000.000

3.760.486

Creditt
della
Banca

stero
poste
e

telegrafl

(potecarta
dello
Stato

17

Credito
6

%

al

Ministero
poste

1936

17.000.000

15.851

4

Crediti
provvisori
al
&

%

.

.

.

1934-41

-

234.228.023

e

telegrafi

6

Credito
al
6
%

per
11

pagamento
-

-

4.850

18

Credito
6

%

al

Ministero
poste

1936

20.000.000

11.854.996

di

pensioni

e

telegrafi

6

Credito
speciale
senza

interessi
10-
5-35

-

17.569.599

per
11

servizio
cedole

19
C

to
6

al

Ministero
poste

1937

10.000.000

6.580.¾

7

Credito
senza

interessi
per
fac-
17-
2-38

62.387.661,51
62.387.061

quisto
di

titoli
di

Stato

20

credito
6

%

al

Ministero
poste

1938

115.000.000

4.734.972
a

credito
per
11

servizio
dei
pre-

-

-

508.701

e

telegrail

stiti

1910-1911
assunti
dallo

21

Credito
5

%

:

1

Ministero
po¾

1938

8.500.000

718.719

Stato

e

telegrafi

9

Credito
provvisorio
al
5

%

per
28-
2-41

130.000.000
-

108

264.731

4

Paumento
capitale
Jugocelik

22
Creed

al

Ministero
poste
1940

01.201.914

52.657.377
10

Prima
anticipazione
al
6

%

al

7-

9-40

20.265.974
-

300.702

Ministero
della
guerra
sulla

Somma
12-22

770.974.274

seconda
emissione
(1941)
del

prestito
per
i

lavori
pubblici

del
1938

gg

Crediti
della
Banca
priv.
agra-

1936

280.983.261

l>

ria
e

di

altri
istituti,
deri-

11

Seconda
anticipazione
al
6

%

al

19-10.40
16.200.000
-

616.825

vanti
dalla
sistemazione
del

Ministero
della
guerra
sulla

'

debiti
dei

contadini

seconda
emissione
(1941)
del

!¾

prestito
per
i

lavori
pubblici

Somma
dei
debiti
non
rap-

2.809.630.339

del
1938

presentati
da

titoli
1-23

12

Credito
al

6,25
%

alPAmmint-
7-11-40
200.000.000

--

173.189.130

strazione
del

monopoli
per

Somma
dei
debiti
a

lunga

11.924.045
389

Pacquisto
di

tabacco

e

media
scadenza

somma
&•12

686.970.834
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II

SI

B

Importo

Importo

Importo

Importo

I

Denominazione
del

prestito

del

Denominazione
del
prestito

del

mutue

originale
Dinarl

reeldno
Dinari

o

um

originale
Dinari

reeldno
Dinari

Crediff
della
Banca

25

Conto
giro
con

l'Amministra-
1941

-

839.498.936
I

Nazionale
fugoslava

zione
delle
poste

26

Cedole
pagate
sulle
Obbliga-
1941

-

1.609.215

la

Sconto
buoni
della
Difesa
na-

18-11-30
8.925.000.000
8.340.877.881

zione
3

%

dei

contadini

zionale
giusta
ordinanza
18

novembre
1989

Somma
22-26

007.560.764

14

Conio
monete
giusta
legge
81

31-
8-37

-

104.054.616
27

Crediti
della
Banca
priv.
agra-

-

86.917.848

agosto
1937

ria
per

annualità
arretrate.

15

Vecchi
crediti
.

,

,

.

.

.

.

28-
6-31

1.82ð.357.882
1.621.22ð.853

Somma
dei
debiti
a

breve
sca-

18.608.997.439

16

Crediti
provvisori
.

.

.

.

.

.

17-
6-31

000.000.000

000.000.000

denza

17

Crediti
giusta
decreti
24

ago-
24-
8-89

600.000.000

839.551.990

Somma
del

debito
interno

30.533.042.828

sto
1939
e

16

settembre
1939

lo-
9,39

240.000.000

18

Credito
sul
conto
entrate
dello

-

-

13.617.652

Stato
in

Dinari

Arzagaro
2,

19

Credito
sul
conto
Ministero
del-

-

-

432.269

DEBITI
ESTERI
DELL'EX-STATO

.TUGOSLAVO

le

finanze

NELLA
MONETA
DI

EMISSIONE

SO

Antietpazioni
per

conto
dello

-

-

(1)

2.155.777.122

Situazione
al

15

aprile
1941

Stato

I.

Daarra
RArrnaszNTATI
DA

Trrora

I

21

Anticipazioni
per
conto
del
Mi-

26.894.286
g

nistero
della
guerra
e

della

Importo;

Importo

marina;
Commissarlato
mine'

Titolo
del

prestito

hioneta

rali
e

metalli

emis-

originale

residuo

Somma
13-21

13.702.431.069

stone

1

4

%

Prestito
ammortizzabile
1895

Gfra

355.292.000
214.988.000

Crediff
della
Cassa

(Prestito
di

conversione)

L

-

17.300

di

risparmio
postate

nom.
fra

-

10.000.000

2

5
%

Obbligazioni
del

Monopolio
1902

Gfra

60

000.000

85.730.500

SS

Credito
al

5

¾

alla

Tesoreria
4-
4-40

400.000.000

133.147.539

centrale

8

4

)

%

Prestito
del
1906
(antico
1906

a

05.000.000
58.754.500

29

Credito
al
5

)

%

all'Amministra-
7-11-40

375.000.000
805.511.940

prestito
oro)

zione
dei

monopoli

4

4
)

%

Prestito
del
1909
(antico
1909

s

150.000.000
72.318.500

24

Credito
al

6

%

all'Amministra-
7-11-40

375.000.000

127.193.138

prestito
oro)

nom.
fra

-

6.000.000

zione
dei

monopoli

5

5
%

Prestito
del
1913

(antico
1913

Gira

250.000.000
100.261.500

prestito
oro)

"

9

(1)

Importo
risultanto
dai
libri.
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i

mil

li

i

Data
I

Data
!

Importo

importo

e

i

Importo

Importo

21toli
del
prostBo

mis-

mneta

Titoli
del

prestito

Moneta

e

originale

residuo

emis-

er

e

gno

sioso

stone

g

&

%

Cartelle
fondiarie
della
1910

Ofra

30.000.000
21.200,000

anta
ipotecaria
dello
Stato

a)

Certificati
per
titoli
dei

prostiti
austriaci
e

hereei

(Uprava
Fondova)

in

Corone
o

Fiorini
o

dei
prestiti
della
Stiria
in

rone,

ritirati
dal

Governo
jugoslavo
;

to

y

6
i

%

Obbligazioni
comunali
1911

a

30.000.000
23.115.000

della
Banga
1polocaria
dallo

stago

b)

Prestiti
provinciali
austro-ungarioi
in

Corono
o

Fiorini

della

8

Cartelle
della
Croge
Rossa
Ser-
1907

a

20.000.000
16.340.000

*

23

1.

Dahnnin

eirca
Kr

g

5

%

Prestito
del

Montenegro
.

1909

L.

250.000

142.960

2.

Bosnia
e

Erzegovina

10
6

%

Prestito
del
Mon

ro

-

1913

Bra

8.000.000

1.376.292

8.

Croasia
e

Slavonia

11
8

%

Prestito
estero
del

Regno
1922

g

16.2ð0.000
10,948.300

4;

Carnia

del

Serbi,
Croati
e

Sloveni,

Serie
A

(Erestito
Blatr)

(Titoli
oppuro

certificati
por

tali
titoli
ritirati
dal

12
7

%

Prestito
estero
del

Regno
1027

,

30.000.000
19.108,800

Governo
jugoslavo)

del

Serbi,
Croati
e

Sloveni,

Serie
B

(Prestito
Blair)

13
7

%

Prostito
internazionale
di

1931

Bra

1.025.000.000
872,
ð32.000

stabmzzazione

CI

14

Buoni
del
Tesoro
in

RM
.

-

•

1932

RM

13.000.000
8.800.000

II.

Daarrx
mox

aarynnams'rarx
na
exxor.t

15
5

1

Eresgto
Egngi
g

.

•

•

•

1933/

ffra

600.000.000
87

.

00

1

Debito
verso
la

Banca
centrale
1920

Kh

4.000.000

2.414.276

1937

7.

33,õ60

delle
Casse
di

risparago
Bra-

16

Buoni
del

Tesoro
della
Cassa
-

Kë

-

Lá00,491.958

centrale
dal

Ministego
delle

g

Residuo
debito
derivante
dagli
1939/

Dinar

.-

1ð7.000.000

nnanze

Accordi
jugoslavo-germanici
1941

IT

detto
e

.

.

.

,

,

.

.

•

•

•

-

RM

-

1.004.139

8

Debito
speciale
della
Jugoslavia
-

Gira

-

8,635,000

verso
l'Italia
giusta
Accordo

18

detto
,

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

-

Pengö

-

123.667

di

Roma

.

19

detto
,

.

.

.

,

.

.

.

.

.

,

-

Bolga

-

8,153.317

20

detto
,

.

•

•

•

•

•

•

•

•

•

-

Ers

-

201.305.452

51

detto
,

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

..·-

L

-

140.408

gg

digio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

-

shs

-



AI.TJI
GATO
3.

TREELLA
DET-LE

VALUT.AZIONI
I.

Exmsst
artmase

Debiti
a

lunga
e

media
scadenas I
i

i

Into·

to

Mono

Valu-

Demomfwn¾e
dbl

prestitàr
emia-

e

.g...

in

Dinari

resso
,

agogg

gy
gggggy

agg

1

2

av

6

e

.

T

1

2°

Prestitaapremio
(I.otti1881
8,.748¾
à

Tr..

8.2581850

Serbi)

Iou

Dinart

2

-

Prestito
a

premio
(Lotti
1888

0.110.000
Titoli
een

12.275.000

Tabsocoy

tagilandg estrattor. tagliandg non
estrat-
to

Dig.

3

4©£

Obbitgazioni
per
la

state-
1921

100.983.700
60%

50.491.850

mazione
agraria
in

Bosnia
e

Erzegovina

4

7%

Prestito
di

inyestizione
.

Œerie

482.542.500
95
/,

489:41tÞ.375

1921
.

1937

57½

Buoni
del

Tesore
per
11

1923'

1.310.0001
42%

550.200

riscatto
delle
ferrovie

orientali
6

2
y

Obbligazioni
per
l'Inden-
1922/
3.727.270,000
4ð%

1.677.271.500

nizzo
dei

danni
di

1934

guerra

7

6

/,

Obbligaziont
ger
finden-
1929

548.134,000
80
©/,

434.507.200

nista
del
Ibud1
gegli12
1930 1932 1939

8

6

Obbligazioni
pet
la

siste-
1930

468.792.500
80%

375.034.000

mazione
agrarla
(If
Dal-
1939

maz14

9

6%

Obbitestiont'
per
Tie
sitte-
1930

47.ß78.200
80g

38.1404100

mazione
agraria
in

Bosnia
e

Erzegovina

10

5of,

Obbligazioni
per
11

finan-
1935

;72de20A000
90%

651.780.000

ztamento
di

lavori
pub-

bilat

Into-

Data

Circolazione
y

Ammontare

noemeinkhWhne
he

Molie

ir

stono

in

Dinari

see,
col.
6

18

*

4

a

é

i

N

11

4

/o

Obbitgazioni
t

guranzla
1¾$

Ûf.6¾.560
50
/o

108

828.250

statale
per
la

riforma

to

agraria
del

latitondo

op

12

8

/,

Obbligazioni
di

Stato
per
1936

47Í.52Š,800
80
%

377.223.040

16

safeUitittiidato
dei

coat.adlig
13

6

*/,

Obbligazio'nt
per

lavori
1938

1.183.885.000
95
/g

Ë1NA&.750

puhtflict
«la
difeer
da

zidtlait
1**
¢
8•

gerig

14

4%

Obbligatfotti
$1

putthiffre
1#if9

34¾228.000
45%

156.251.250

dhi

fulWtar*t
41

guens

I'&

4

/

Prestità
atmTrortfzzallile
1895

19.728.500
50
/,

#ÌŠbt.250

(Pitstito
di

conver-

aloneþ

là
5

Obbflglition
dhi

hiono-
1962

29.000
50
%

19.500

pollo

174½
Presti&
def
190¥
(antiëU
100&
'

56.000

50%

W.500

prmith
oro)

18
4

Prestito
del

1909
(antico
1900

11.140.000
80
*/o

15.870.000

grestito
oro)

19

5

/

Prestito
del
1913
(antico
1913

155.00

50%

W.500

grestito
ord)

20'
7

/

Prestito
internazionale
di

1931

77.296.000
Öf%

Ú'.112.320

stabili£2Azione
$1

8

/

Prestito
estero
del

Regno
1922

161.210,000
N°/o

1A
f66.500

'

det

Serbi,
Croati
e

Slo-

vent,
serie
A

(Prestito

mairy

22

7%

Prestito
estero
del

Tiegno
1927

438.160.000
86%

40(1ÎÝf.200

dei

Serbi.
Croati
e

Slo-

vent,
Serie
n

(Restito

Blairl

ao CO



00 cm

Dxarrr
A

anz?n
ecAmanza

'

'

'

Data

Otroolazione
!

Ammontare

nannminarin=•
del

prestito

Into.

Valn°

Mate

amt.nlann

Dansminnvinna
del
prestito
e

in

Dinari

alone

in

Dinarl

aeo.
col.
4

1

8

a

&

B

1

2

8

4

5

0

i

12

7%

Prestito
estero
del

Regno
dei

Serbt,
1927

86%

1

a

5

Buoni
del
Tesoro
.

.

.

2.073.705.000
95%

1.970.019.750

C

r)i

e

Sloveni,
Serie
B

(Prestito

13

7%

Preatito
internazionale
di

stabilizzazione
1931

92%

2

-

Buoni
di

cassa
in

Dinari

951.411.324
05%

903.840.758
14

-

Buoni
del

Tesoro
in

RM
.

.

.

.

.

.

1932

149.885.300

--

Dinar

Somma
.

.

.

8.080.287.203

(valore
calcolato
al

15-4-1941)

15

5

g

Prestito
Funding
.

,

,

,

,

.

.

.

.

1933/37

40
%

II.

DENTTO
ESTERO

10

-

Buoni
del.
Tesoro
della
Cassa
centrale

1.327.434.477,04

Debiti
rappresentats
da

titolg

del

Ministero
dalle
finanz,e
in

Cor.

Dinar

cal.

(Valore
calcolato

y

al

15-4-1941)

Data

Interesse

es,

di

vaine..sn...

17

-

Detto
in

RM

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

60
%

emissione

18

-

60
%

N

Detto
in

Pengo
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

10

-

Detto
in

fr.

av.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

42
©fo

20

-

Detto
in
fr.

fr.

etc:

60
©f,

1

4

/,

Prestito
ammortizzabile
(Prestito
di

189ð

50
/,
(2)

conversione)
(1)

a)

certincatt
y

titoli
det

pmstiti
atl-

striaci
e

ungheresi
in

Corone
o

Fio-

2

5

g

Obbligazioni
del

Monopolio
.

.

.

.

,

1902

50
%
(2)

rint
e

dei

prestiti
della
Stiria
in

Co-

rone,
ntirati
dal

Governo
jugoslavo

8

4½%
Prestito
del
1906

(antico
prestito
oro)

1900

50%
(2)

Ragguaglios

$3

b)

prestiti
provinciali
austro-ungarici

10.000
Corone

M

4

4

if,
%

Prestito
del

1909

(antico
prestito
oro)

1909

50
%
(2)

in

Corone
o

Florini
della

}

austro-ungariche

ð

5%

Prestito
del
1913
(antico
prestito
oro)

1913

50%
(2)

21

19.

aa

Erzegovina

••1000
Dinard

6

4½%
Cartelle
fondiarie
delle
Banca
ipoteca-
1910

4ð%
(2)

3.

Croazia
e

Slavonia

ria
dello
Stato
(Uprava
Fondova)

4.

Carnia

?

4yg%

Obbligazioni
comunali
della
Banca
fpo-

1911

45%
(2)

(Titoli
oppure
certifleati
per
tali
titolt

tecaria
dello
Stato

ritirati
dal

Governo
jugoslavo)

8

-

Cartelle
della
Croce
Rossa
Serba
.

.

.

1907

11ð%
(2)

0

5
g

Prestito
del

Montenegro
.

.

.

.

.

.

.

1900

10%

Debiti
non

rappresentati
do
titoß

10

6%

Prestito
del

Montenegro
.

.

.

.

.

.

.

1918

10
fo

I

Debito
verso
la

Banca
centrale
deRe
Cas-

1920

1.204.887,95

11

8

g

Prestito
estero
del

Regno
dei

Serbt,

1922

88
%

se
di

risparmio
Praga

Dinar

Croati
e

Sloveni.
Serie
A

(Prestito

2

Residuo
debito
derivante
dagli
Accordi
1030/41
140.831.084,44

Blair)

jugoslavo-germanici

Dinar

3

Debito
speciale
della
Jugoslavia
verso

55.000.000
-

g)
Per
la

quota
emesas
in

Int.
Tale
il

cambio
i

Ish.
-

198
Dinari
pure
con
la

valutesione

l'Italia
giusta
Accordo
di

Roma

Dinar

8150*/..
-
(2)
1

fr.
oro
-

1

Dinaro.



Azzagaro
4.

PRESTITI
A

ISTITUTI
STATALI
ED
A

ENTI
PRIVATI
CON
GARANZIA
DELLO
STATO

Sestlo

I

Debitore

Valore
nominale
Data

Epm

de1Pin•

del
prestito
del

prest.ito
del

rimborso
teresse

1.

Presso
la

Banca
ip

tecaria
deRo
ßtato

I

J

oslovenski
celik
8.
A.

150.000.000
-

28-
4-1936
dieof
anni
6.25%

rajevo

fino
al

1-

4-1946

2

Miniera
Srpski
Balkaa

6.000.000
--
28.-
7-1933
apertura
6.2ð%

gia
Georg
Genäië

di

credito st,abile

8

.Te

ad

Soo
a.L

1.

2.000.000
--

23-10-1940
1--

8-1941
6.ð%

6

Sartid
Smederevo
.

.

.

5.000.000
-

12-
8-1940
apertura
di

¯%

credito
senza termine

8

Celulose
in

Serajevo
.

.

25.000.000
-
20-
7-1939
in

rate

5%

semestrali

6

I

Comuni
per

Passan-

10.886,85

sione
delle
attività
del-

le

Casse
di

risparmio
liquidate
i

Detto

517.026,49 Somma188.521.912,84

'Somma

Residuo

Modalità

Dee6fnaslone

al
e

aprue
lett

della
garanzia

Osseressiong

Dinari

statais

110.649.816
-Finanziamento
del-

l'industria
ferrie-

ra
S.
A.

Zenica

2.014.878
--

Finanziamento
dol-

le

forniture
di
car-

bone
per
le

Ferro-

Vie
dello
Steto

1.888
101
-

Finanziamento
di

forn.
allo
Stato

Buono
di

garenzia
del

Min.
delle
finanze
con

un
aaldo
di

116.224.919
Buono
di

garanzia
del

Ministero
delle
finanze

por

Dinari
4.000.000

per
il

31

marzo
1941

Documenti
di

garanzia

giusta
contratto:
Dire-

zione
generale
ferro-

Vie
dello
Stato
42714/40

per

Dinari.....
704.503

Direzione
generale
ferro-

vie
dello
Stato
64106/40

per

Dinari.....
451.980

1.761.715
-

Finanziamento
di

Stato
Maggiore
delle
For-

forn.
allo
Stato

tificazioni
n.

ð870
per

Ld

Dinari........
980.000

Conferma
di

garanzia

per

l'incasso
di

Di-

nari
........

5.577.000

23.000.000
-

Assunzione
del
de-

Decreto
n.

779/39
del

bito
a

Sipad
a

20

luglio
1939
per
Di·

nari
.......

25.000.000

10.886,35Creditoal7
fosulle
Giusta
art.

112

della
Al

debito
sono
da

proprietà
immo.
legge
sulla
istituzione
aggiungersi
gli
in-

'

biliari

della
Banca
ipotecaria
teressi
arretrati

g es

ð17.026,
49

Conto
corrente
dei

Dett¡o

Detto

Comuni
in

dipen-

denza
del

credito

140.441.620,84

m



I

I

Saggio

Residuo

Modalità

Valore
nominale

Data

Epoca

delPin-

81
&

sprtte
Tott

bestinazione

della
garanzia

assero:i<mi

dei
prest.it,o
del

prestito
del

rimboras

dek
presbite

teresse

Dinari

statale

II.

Presse
la

assa
di

I

Consorzio
per
gli

im.

1.000.000
-

7-

3-1940

-

4

f.

1.010.385
-

Ftduztmieirt6
de-

Alfiorisydetoñ€
deF
Miñí

pumsselettetetdiBraz-

gik

irWpeak
del

efett9de
ilumeg

sa
e

Lenina
a

Spalato

Consorzio

sta
par.
12
pto
.1

della

lWgge
del

bilandi6
put11

pwiodd
Ì*

Aç>rila
ItAfi

&Ì
îI

dice:Wbre
Ì0d

5

Consorzio
scalpellini
dal-

400.000
-

7-

3-1940

-

'

4

/,

404.905
---

Firiuziamentó
<fe-

94ttfo

rms¢ž
w

Bramint

gl'i

impian
del

Consorno

Somma

1.400.000
--

Somma

1.415.290
-

III.
Presso
la

Banca

1

«

Diporie
a

S.
A.
.

.

.

.

300.000.000
-

4-

6-1940
31-48-1980
0.25
/,

i

182.052.871,
81

hogahes
soone
Blione
di
$tago
w..

ßŠk
Giro
della
Banos

(17--3-42;
131.137.250)
olimertene
o

priv.
agraria

stilmion«
magas-

zini

S

a

Dfporfr
S.

A.
.

.

.

.

ö0.000.000
---

24-11-1939
30-
€-1641
1

49.999.660
-F'ottrie
Amt«.
Budà½
d9

Sfatì&
6.

16687
Giro
della
Banca

A

iddio

(1

*(2:

80.127.456†
zione

ri.

21300

priv.
agraria

3

«

Pagads,.
R.

A.

privid.
250,000.000
-

12-11-1940
31-12-1941
0.25°/,

249.500.000
-

equisto
soorto
Buono
di

Stato
n.

17479
Servono
dagaran•

J

agnoofa,
Apb¤s

14-11-1940

alimentari
per
il

zia
le

merci
in

ma-

4

B
a

n
a

to

della

azzino
e

le

cam-

Croasia

iali
della
Pogod

con
giro
de
lla

Banoa
agraria

&

«

Prevod
»,

UfBoio
ali-

30.600.000
-

12-
0-1940
3

-

&-1941
à
fp

30.00A000
-

Acquistö
soorto
Garanzia
del
Banato
del-
Servono
da
garan.

mentazioni,
Lubiana

alimentari
per
il

la

Drava

zia
le

merci
e

le

Blats
ddBWÐys

dormblälF
<FéPPs

<.x

va.

Prevod
con
giro

della
«Hrani1nica
a

del

Banato
dolla

Drum

(1)
Iae

sottoelencate
garanzie
troYeranno
per
la

maggior
parte
la

loro

sistemazione
in

applicazione
delParticolo
17

delPAccordo.



Saggio

Residuo

Modalità

Debitere

del

rao

dell'in•

al
6

aprile
1941

della
garanzia

Osaareazioni

teresse

Dinari

statale

00

5

Sindacato
delle
Coo
-

20.000.000
----

7--10-1936
1-•11-1958
5%

18.000.000
-

Garanzia
dello
Stato
con

rative
rurali
ser
,

(174
1:

10.500.000)

giro
della
Banca
priv.

Belgrado

agraria

6

8.
A.

Privil.
per
la

espor-

400.000.000
-

15-
8-1940

-

6%

50.000.000
-Smercio
prodotti
Garanzia
dello
Stato
con

tazione
di

prodotti
na-

(174-42.
34.500.000)

nazionah

giro
della
Banoa
priv.

zionali
Belgrado

agraria

Bomma
1.050.000.000
-

Somma

529.552.537,
31

Somma
I

Din.

140.441.620,84
II

a

1.415.290
--.

III

a

529.552.537,
31

Totale

Din.
671.409.448,
15

IV.
La

Banca
priT.
egraria
aveva
00400850
a

Blugoli
coloni
dei
matal
spotecarts
Lo

Stato
ao
ao
6

assunta
la

garansia
fino
alPimportio
di

Dinari
50.000.000.
Al
15

aprile
1941
questi
mutut

aaoondevano
a

Dinari
18.000.000,

oc OO



864 8-m-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'RALIA - N. ðð

Protöcollo di Brma d'incarico della medesima. Attività non realizzabili
saranno restituite al liquidatore della Banca nazionale

Al momento della firma delPAccordo sulla sistema¯ jugoslava. Ogni Stato acquirente assumerà gli impegni
sione patrimoniale dell'ex Stato jugoslavo i sottoscritti della ex-Banca nazionale jugoslava verso creditori che
Plenipotenziari dei Governi degli Stati acquirenti di- hanno il loro domicilio o la loro sede nel suo terri-
chiarano d'essere di accordo su quanto segue: torio. L'assunzione od il realizzo delle attività e delle
Ai fini delPapplicazione di quest'Accordo è conside passività viene efettuata dall'Istituto di emissione

rato territorio del Reich germanico anche il Protetto- dello Stato acquirente rispettivo, oppure da un isti-
rato di Boemia e Moravia, PAlsazia, la Lorena ed il tuto di credito da questo designato.
Lussemburgo- 5. L'eccedenza risultante dall'assunzione o dal

Berlino, il 22 luglio 1942

Per il Governo Germanico: Wiraron FAmucius

Per il Governo italiano: PABQUALE DIANA

Per il Governo Bulgaro: K. Wxrscuory

realizzo delle attività sarà messa a disposizione della
sede centrale, e da questa utilizzata a copertura dei
saldi passivi.

6. La giacenza di cassa delle Aliali della ex-Banca
nazionale jugoslava esistente alla data alla quale sa-

ranno presentati alla sede centrale i relativi elementi
contabili, va restituita alla massa di liquidazione.

Per il Governo Croato : Dott. Ja. STRAZNICKT

?«r il Governo Ungherese : Dott. P. SEESTYEN

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albaata

Imperatore d'Etiopia

a Afintstro per ytt agari ester:
CIANO

II. - Per semplificare la liquidazione i biglietti
della ex-Banca nazionale jugoslava restano esclusi
dalla liquidazione degli affari correnti bancari e dei
conti di compensazione di cui sopra, all'art. I com-
ma 3. I crediti non rappresentati da titoli vantati
dalla Banca nazionale verso l'ex-Stato jugoslavo
nonchè i buoni della difesa nazionale posseduti dalla
Banca vengono depennati, per il loro valore nomi-

nale, dalle attività del bilancio; il medesimo importo
viene dedotto dal passivo alla voce biglietti in circo-
lazione. L'importo residuo rimane al passivo a pa-
reggio del bilancio.

Protocollo
concernente la liquidazione della Banca nazionale jugoslava

In esecuzione delPart. 16 delPAccordo firmato in
data odierna sulla sistemazione patrimoniale dell'ex-
Stato jugoslavo e su talune altre questioni finanziarie
ad essa collegate, i Rappresentanti plenipotenziari
degli Stati acquirenti hanno convenuto quanto segue:
La liquidazione della Banca nazionale jugoslava si

farà senza indugio presso la sede centrale di Belgrado
secondo le seguenti direttive e sotto il controllo dei
Delegati germanico ed italiano colà inviati a tale
scopo:

I. - Per assicurare una regolare liquidazione si
procederà come segue:

II.l. - Il residuo attivo della Banca nazionale in
.

liquidazione rimasto dopo il pareggio delle passività
dell'istituto, eccettuati gli obblighi derivanti dalla
emissione dei biglietti di banca, sarà assegnato in
prima linea a quegli Stati acquirenti che hanno cam-
biato banconote in quantità superiore a quell'importo
col quale devono concorrere per sistemare i crediti non
rappresentati da titoli e vantati dalla Banca nazio-
nale verso l'ex-Stato jugoslavo nonchè i buoni della
difesa nazionale da essa posseduti. La ripartizione di

queste attività verrà fatta in proporzione ai maggiori
importi impiegati nel senso suddetto. Ulteriori atti-
vità, eventualmente ancora rimanenti, saranno ripar-
tite fra gli Stati acquirenti secondo la chiave stabilita
alPart. 5, comma 4 dell'Accordo.

1. Per la liquidazione si aprirà per ogni Stato
acquirente un conto di liquidazione, che sarà tenuto
d'accordo con detto Stato.

2. Gli Stati acquirenti metteranno subito a dispo-
sizione del liquidatore della Banca nazionale jugo-
slava tutti gli elementi contabili necessari alla liqui-
dazione.

3. Le operazioni si inizieranno con la liquida-
zione delle attività e passivitA aferenti alla ordinaria
gestione bancaria della ex-Banca nazionale jugoslava,
compresi i conti di compensazione. A tale scopo gli Stati
acquirenti mettono a disposizione della sede centrale
i titoli in deposito e le cambiali trovantisi sul loro
territorio e pertinenti ad altro Stato.

4. Le partite attive della ex-Banca nazionale jugo
slava situate sul territorio di ogni singolo Stato acqui-
rente vengono assunte da questo Stato previa valu-
tazione d'accordo con la sede centrale, o realizzate

IV. - Gli Stati acquirenti si impegnano a distrug-
gere le banconote della ex-Banca nazionale jugoslava
in quanto esse si trovino in loro possesso. La distru.
zione delle banconote avviene alla presenza dei dele-
gati germanico ed italiano presso la Banca nazionale
jugoslava in liquidazione o dei loro rappresentanti.
Dell'avvenuta distruzione verrà redatto un verbale dal
quale risultino l'anunontare e le categorie dei biglietti
jugoslavi distrutti. Altri eventuali mezzi monetari
jugoslavi non appartenenti alla circolazione delle han -
conote che fossero stati distrutti assieme alle banco-
note, debb<mo pure essere menzionati in nu verbale che
indicherà l'importo e le categorie dei valori jugoslavi
distrutti. Gli Stati acquirenti dichiareranno di non
possedere altre banconote in dinari della ex-Banca na-

uionale jugoslava. Le banconote che fino al momento
della suddetta disrtruzione non saranno state presen-
tate al cambio, saranno dai singoli Stati acquirenti
dichiarate prive di valore.
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V. - I delegati germanico ed italiano presso la Banca 5. Per le ulteriori questioni di dettaglio la Deut-
nazionale jugoslava in liquidazione presenteranno, a sche Verrechnungskasse si metterà direttamente in

tempo opportuno, proposte per l'alteriore svolgimento relazione con gli Istituti di compensazione o 19 Banche
della liquidazione, di emissione dei singoli Stati acquirenti.

. Berlino, li 22 luglio 1942
Berlino, il 22 luglio 1942

Per il Governo Germanico: WILHELM FABRICIUS
Per il Governo Germanico: WmminLM FAnxIcIva

Per il Governo Italiano: PAsovAla DIANA

Per il Governo Italiano: PASQLTALE 1)JANA
Per il G<>vemo Bulgaro: K. Wxrsenorr

Per il Governo Bulgaro: K. WAoscous Per il Goverreo Croato: Dott. M. STRAZNICKY

Per il Governo Croato: 1)ott. M. BTitAZNICKY P€r il Û0fern0 Ü¾gherdBB: DOtt. 7. Saussorm

for il Governo Ungherese: Dott. P. SemmTYm Visto, d'online di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Visto, d'erdine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania
li Ministro per gli affari esteri

Imperatore d'Etiopia
CIANO

11 Ministro per gli a[[ari esteri

CIANO

Protocollo concernente la sistemazione degli impegni e dei
crediti della ex-Banca nazionale jugoslava derivanti dai

rapporti di compensazicue con gh Stati acquireuti.

In esecuzione dell'Accordo sulla sistemazione patri-
mouiale dell'ex-Stato jugoslavo e su talune altre que-
siloni finanziarie ad essa collegate, la sistemazione

degli impegni e dei crediti derivanti dai conti di com-
pensazione va separata dalla liquidazione generale della
Banca nazionale jugoslava e eseguita con precedenza
mediante diretto conteggio fra gli Stati acquirenti.
A tale scopo si procederà secondo le direttive se-

guenti:

1. In quanto i beneficiari siano già stati pagati,
gli impegni e crediti della ex-Banca nazionale jugo-
slava verso i corrispondenti Istituti o le Banche di

emissione degli Stati acquircuti saranno ripartiti se-

condo la chiave etabilita all'art. 5 comma 4 dell'Ac-

cordo.

2. In quanto non siano stati ancora eseguiti paga-
menti ai beneficiari, la ripartizione va fatta secondo

11 domicilio del creditore o del debitore.

3. La ex-Banca nazionale jugoslava comunicherà

agli Istituti di compensazione od alle ßanche di emis

sione degli Stati acquirenti gli iulporti che risultano
da quesia ripartizione. Detti Istituti provvederanno
al pronto trasferinsento di questi importi per il tra-
mile dei cont.i di compeusazione previsti per lo scam-

Liu nierci.

4. Per i trasferimenti da effettuarsi dagli Istituti
di compensnzione o dalle Ennehe di emissione, la

Banta nazionale jugoslava accrediterà i rispettivi
Stati sul cont<> di liquidazione dell'importo corrispon-
dente in dinari da essa a suo tempo incassato.

Protocollo concernente l'organizzazione dell'Ufficio di com.
peasazione ginsta l'art. 6 comma 3 dell'Accordo per la
sistemazione patrimoniale dell'ex Stato jugoslavo.

In esecuzione dell art. 6 comma 3 dell'Accordo del
22 luglio 1942 concernente la sistemazione patrimo-
niale dell'ex Stato jugoslavo e di talune altre que-
stioni finanziarie ad essa collegate, i rappresentanti
plenipotenziari dei Governi italiano e germanico hanno
convenuto quanto segue:

1. L'Ufficio di compensazione da crearsi giusta
l'art. 6 comma 3 dell'Accordo sarà istituito presso la
Banca nazionale jugoslava in liquidazione.

2. L'Ufficio di compensazione ha il compito di rac-
cogliere, esaminare e contabilizzare i titoli di debito
del debito pubblico ex jugoslavo che gli verranno pre-
sentati dagli Stati acquirenti. A taJe scopo l'Ufficio
di compensazione terrà per ogni Stato acquirente (arti-
colo 5, comma 4 dell'Accordo) un conto separato. Su
questi conti saranno addebitate in dinari le quote
del debito pubblico ex jugoslavo da assumersi dagli
Stati acquirenti. I titoli di debito del debito pubbHco
ex jugoslavo presentati dai singoli Stati acquiren¢i al-
l'Utlicio di compensazione a scarico della loro quota
naranno accreditati allo Stato rispettivo secondo le di-
sposizioni dell'Accordo.

3. La direzione dell'Ufficio di compensazione è af-
fidata ai delegati italiano e tedesco presso la Banca
nazionale jugoslava in liquidazione. Per l'esecuzione
dei lavori tecnici sottostanno loro gli impiegati di que-
sta ßanca nonchè i funzionari all'occorrenza inviati
dal Governo italiano o da quello germanico.
Ove per un motivo qualsiasi il Governo italiano o

quello germanico desiderassero di nominare per l'in-
carico suddetto presso l'Ufficio di compensazione un

altro funzionario al posto del delegato presso la Ranca
nazionale jugoslava in liquidazione, questo rispettivo
delegato cessa dalle sue funzioni presso l'Ufficio di
compensamone.
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4. Gli Stati acquirenti nomineranno, in base all'ar-
ticolo 6, comma 3, dell'Accordo, delegati permanenti,
i quali però non avranno la loro sede in Belgrado.
L'Ufficio di compensazione riferirà niensilmente a

questi delegati sulla sua attività e comunicherà loro
la situazione del conto dei loro Stati. Su richiesta
l'Ufficio di compensazione darà ai delegati degli Stati
acquirenti l'occasione di prender visione delle pezze
d'appoggio.

5. Su proposta dell'Ufficio di compensazione o di
un delegato degM Stati acquirenti, i delegati italiano e

tedeseo convoelieranno riunioni dei delegati degli Stati
acquirenti direttamente interessati alle singole questioni
o di tutti i delegati.

6. Gli Stati ac¶nirenti e PUfficio di compensazione
faranno il loro possibile affinchè i lavori attinenti al
regolamento dei debiti e al loro conteggio vengano de-
finiti sollecitamente,

7. Tutte le spese inerenti alla missione dei delegati
ed alla loro ottività sono ad ogni modo a carico dello
Stato delegante.

Berlino, 11 22 luglio 1942

tasso del 5,50 per cento ßssato col decreto del DUCE
2 giugno 1936-XIV, delfindicato stanziamento di lire
'70.000.000 ;
Bulla proposta del Nostro Miniuro Segretario di

Stato per le finanze, di concerto col Eostro Ministrq
Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Lo stanziamento di L. 70.000.000 inseritto al capkolo
n. 100-bis dello stato di previsione della spasa del Mi-
nistero dell'interno per Pesercizio finanziario 194248
per l'erogazione dei contributi in capitale previsti dal.
l'art. 1, n. 2, del R. decreto-legge 21 maggio 1942-XX,
n. 521, per fronteggiare i disavanzi economici di hilan-
elo degli Enti ausiliari per l'anno 1942, è trasformato
in annuadità trentennali posticipate al tasso del 5,30 °Á
(einque e cinquanta per cento), dell'importo di 11-
re 4.816.377,30 ciascuna con scadenza dalPesercizio
1943-44 al 1972-73.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccoha ulticiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 21 dicembre 1942-XXIPer il Governo Italiano Per il Governo Germanico

PasquALu DIANA WILHELM FABRICIUs
VITTORIO EMANUELE

Visl.o, d'ordine di Saa Maesta 11 Re d'Italia e di Albania A1UssouNI -- DI REVEL
Imperatore d'Etiopia Visto, il Guardasigillf: DE MARSICO

Registrato alla corte dei contz, addt 5 marzo 194&XXIII Ministro per gli affari esteri Atti del Goverro, registro 455, foglio 18. - MANCINICIANO
I

REGIO DEORETO 21 dicembre 1942-XXI, n. 1829.
Trasformazione in annualità trentennali posticipate dello

stanziamento di L. 78.000.000 Iscritto al capitolo 106-bis dello
stato di previsione della spesa del Ministero de!Nuterno
per l'esercizio 1942-43 per l'erogazione dei contributi per
fronteggiare i disavanzi economici di bilancio degli Enti
ausiliari per l'anno 1942.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAEIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 11 luglio 1941-XlX, 2. 809, relativa al
finanziamento delle spese straordinarie per opere pub-
bliche a pagamento non differito;
Visto il R. decreto-legge 21 maggio 1942-XX, n. 521,

recante provvedimenti per fronteggiare i dinavansi eco-
nomici di bilancio del 1912 degli Enti ausiliari il quale
autorizza, fra l'altro, la concessione di contributi in
capitale a favore di detti Enti a carico del bilancio
dello Stato con facoltà di applicare agli stanzianienti
relativi le disposizioni di cui alla citata legge 11 luglio
1941-XIX, n. 809;
Visto il decreto 30 novembre 1942-XXI, n. 211338, del

Ministro per le finanze con il quale si è provveduto alla
iscrizione di L. 70.000.000 al capitolo n. 106-bis dello
stato di previsione deHa spesa del Ministero delPinterno
per l'esercizio 1942-43 per la erogazione dei suaccennati
contributi;
Considerata la opportunità di addivenire alla tra.

sformazione in annualità trentennali posticipate ai ter-
inini della citata legge 11 luglio 1911-XIX, n. 809, al

REGIO DECRETO 6 gennaio 1943-XXI.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per icombattenti del fondo e Fiume Morto » nel bacino delVolturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 10 ottobre 1942-XX con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito si
sensi delPart. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1926-IV, n. 1606, modificato con R. decreto,
legge 30 marzo 1933 I, n. 291 - ha riconosciuto e
dichiarato, su richiesta de!FOpera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
neHe condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio den'Opera :

Fondo denominto « Fimne Morto » di pertinenza,
come dagli atti, dei signori Pirolo Luigi, Raffaela,
Costanza, Guido fratelli e sonnie fu Giuseppe proprie-
tari e Pirozzi Amalia ved. Pirolo, e riportato nel cata-
sto del comune di Castelvolturno in testa alla ditta
Pirolo Luigi, Raffaela, Costanza, Guido fratelli e
sorelle fu Giuseppe, proprietari e Pirozzi Amalia
ved. Pirolo usufruttuaria in parte, al foglio di
mappa 12, particella n. 30, per la superficie comples,
siva di ha. 1.83.66 e con l'imponibile di L. 293,8ß.
Il fondo sopradescritto confina con il fondo di pros

prietà Liceerdo Tessitore Emilia, con i fondi di pro-
prietà Noviello Raffaele di Saverio ed altrig Franzese
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abriele fu Giovanni, col 11 fondo di proprietA Pirolo

Enrico fu Luigi ed altri, con la strada vicinale Bban-
cato.

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il
7 dicembre 1942-XXI e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento:
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del
FOpera, che esso sia efÌettuato;
Vedtito 11 sopraeltato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVIL n. 1884;
sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

overno;
Vista la delega 3 novembre 1939 XVIII, rilasciata

dn-l DUCE del Faariamo, Capo del Gowrno, n' Sotto

segretario di Stato per la Presidenza del Consigilo dei

La goletta con tuotore atisiliatid Madonna di Porto-

salvo, giA iscritta teinporanesinente nel inolo del nas
viglio ansillario deno Stato, categoria draantnine, A ras
dista às detto ruolo dalle ore 18 del 15 ottobre 1942.

11 Nostro Ministro per la tuarina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comimicato
alla Carte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1913-XXI

VIT'fORIO EMANUELE

AnTimo RTreAltot

negiurato alla Corte dei conti, adtli 9 febbraio 19i3-XX1
Hedstro n. 8 Marina, foglio n. 3ßõ.

JIinistri; REGIO DEOftETO 11 gennaio 19eXXI.
Abbiamo decretato e decretiamo: Radiatione dai tuolo del naviglio ansiliatto délo Stato,

Art. 1.
categoria navi onerarie, del piroscato « Mariannina ».

Il fondo « fiume Morto » sopradesentto è trofent¿, VITTOllIO EMANUELE III

in proprietà deLPUpera nazionale per i combattenti. PIIR GRAZIA DI DIO R PIR YOM)NTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Art, 2. IMPËRATORE D' TIOÎ'iA

2 ordinata l'immediata occupazione del fondo stesso,
da parte tiell'Opera nazionale per i combattenti, la

quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 6000 (seimila) da essa offerta come inden-
nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa delîa
definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del

citato regolamento.
U DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

caso dell'esecuzione del presento decreto che sarà regi-
strato alls Oorto del conti.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1943-XKI

Visto il R. decreto 14 novembre 1941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 12 dicembre 1941, registro n. 10
Marina, foglio n. 249, riguardante iscrizione tempora-
nea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria navi onerarie, di navi mercantili requisite ped
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Oapo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato par la marina¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE Il piroscafo Mariannina, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio asusiliario dello Stato, ca-

tegoria navi oneraria, è radiato da detto ruolo dalle ore
Ifegtstrato alla Corte det conti, addi 13 fet>Brato 194 X 10 del 17 settembre 1942.
udatstro n. 4 Pinante, fogtto n. Mos. - »'EIJA 11 Nostro Ministro per la marina è iticaricato della

(758) esecuzione del presente decreto che sarà coinunicato
14 Corte dei conti per la registrazione.

REGIO DEORETO 11 gennaio 1943-XXL
Dato a Roma, addi 11 gennaio 1943-XXI

Itadiatione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stata VITTORIO EMARUELE

categoria dragarable, della goletta con tuotore musiliatic
« 51adonna di Portosalvo ».

AR'enno RiccAitor

Registmid alla Corte det cortti, addi 9 febbraio 1943-XXI

VTTTORIO EMAKUELE III Hegistro n. 2 Marina, toglio n. 325.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOlßNTÀ DEUA NAZIONig

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'tETlOPIA

Visto il R. decreto 29 dicembre 3941-XX, registrato
alla Corte dei conti il 19 gennaio 1912-XX, registro n. I

Marina, foglio n. 389, riguardante leerizione tempora-
nem nel ruolo del naviglio ansiliario dello Stato, cate

goria drapunine, di navi mercantili requisite per esi-

genze delle Forza armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, tilaaelsta dal

1)UCE del Fascismo, Oapo del Governo, Ministro per
la marina al Bottosegret<wio di Stato per la hubfittaj
Abbiamo decretata e decretiamet

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 31 gennaio 1943-XXI

Decadenza, riconoscimento e conferma della qualità di

consighete nazionale della Cantera dei Fasci e delle Cor-

perazioni.
IL DUCE DEL FARCIBRO

CAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII

col quale veniva riconoseinta la qualitA di Cotisigliere
noionale della Camera dei Fasei e delle Ootporazioni,
tra gli altri, al fascista Fortunato Vicarí quale compo-
nente del Consiglio nazionale del P.14.F. in dipendenza
della carica di segretario federale di Ancona;
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Visto il proprio decreto in data 30 dicembre 1941-XX
col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
tra gli altri, al fascista Salvatore Gatto quale compo-
neute del Consiglio nazionale del P.N.F. in dipendenza
della carica di Ispettore del P.N.F.
Visto il proprio decreto in data 29 ottobre 1942-XXI

col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni
tra gli altri, al fascista Atti1io Tosi quale componente
del Consiglio nazionale del P.N.F. in dipendenza della
carica di segretario federale di Palermo;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale
i fascisti Attilio Tosi e Fortunato Vicari cessano dalla
carica di segretario federale, rispettivamente, di Pa-
1ermo e di Ancona - a seguito della loro nonlina a pre
fetti del Regno - e vengono nominati in loro vece. 1

fascisti Manlio Cremonini e Salvatore Gatto;
VistP¾li articoli 3, 1• comma. 5, 8 e 9 della legge

19 gennaio 1939 XVII, n. 129, latitutiva della Camera
dei Fasci e delle Corporazioni;

Decreta:

I fascisti Attilio Tosi e Fortunato Vicari deendono
dalla carica di Consigliere nazionale della Oamera dei
Fasci e delle Corporazioni.
A riconosciuta la qualitA di Oonstgliere nazionale

della Camera dei Faari e delle Corporazioni al fawista
Manlio Cremonini quale componente il Consiglio nazio
male del P.N.F. in dipendenza della carica di segretario
federale di Ancona.
2 confermata la gnalitA di Ormsigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni. tra gli altri. al
faerista Salvatore Gatto quale componente del Consi
glio nazionale del P.N.F. anche m dipendenza della
carica di segretario federale di Palermo.

Roma, addl 31 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINl

(804)

I)EURETU DEL DLCE DEL ¥ASCIBMU, CAPU DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DËI M1
NISTRI, 4 marzo 1943-XXI.
Nomina del presidente del Constglio di amunalstrazione

della Banca nazionale del Lavoro.

IL DUCE DEL ¥ANCISMO
OAPO DEL GO\'ERNO

PRESIT)ENTE IIEL COMITATO llEl MTNTSTR1
PER fl DIFESA DKL RISPARMlO E PER L'MBERCiZIO DEL CRICDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193ti .\lV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun
zione creditizia, moditiento con le legio 7 marzo

1938-XVI, n. 1‡1, 7 aprile 1938-XVI, n. ( 6. 10 giugno
194th-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XX I. n. 1752
Veduti gli articoli 12 e 13 dello statuto della Hanca

nazionale del Lavoro, istituto di credito di diritto pub
blico con sede in Roma, approvato con proprio decreto
18 agosto 1938 NVI e moditiento con successivi decreti
28 ·licembre 1940 XIX e 2 Inglio 1941 XIX.
l'on- levato che accorre provvedere a coprire la en-

rica di presidente del Consiglio di amministruzione <iel
predetto Istituto, rimasta vacante per compinto quin
quennio,
sentito il Partito Nazionale Fascista, at eensi della

legge 29 novembre 19-11-XX, n. 1407;

Decreta:

Il Consigliere nazionale Vincenzo Lai è nominato
presidente del Consiglio di amminist.razione della
Banca nazionale del Lavoro, istituto di credito di di-
ritto pubblice con sede in Roma.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 marzo 1943-XXI

MUSSOLINI
(812)

I

DEUllETO MIN ISTEltlALE 80 giugno 1942-XX.
Sostituzione di membre a turno del Collegio peritale per

la risoluzione delle controversie relative alla vaintazione
dei titoli soggetti alla imposta di negoziazione.

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Vißte l'art. 9 òel R. decreto-legge 15 dicembré
19%XVII, n. 1975, convertito in legge 2 giugno
1939 XVII, n. 739, col quale ò stato istituito 11 Collegio
peritale per la risoluzione delle controversie relative

alla valutazione dei titoli soggetti alla imposta di ne-
goziazione;
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1939-XVII, col

quale furono nominati i membri del Collegio predetto;
Ritenuto che in segnito a cambiamenti dei titolari

degli Ispettorati compartimentali delle tasse e deße
imposte indirette sugli affari di Bari, Messina e Pa-
lermo si deve provvedere alla nomina dei nuovi titolari,
quali membri a turno del Collegio stesso, in sostituzione
dei titolari cessati;

Decreta:

Gli ispettori compartimentali delle Taase e delle im-

poste indirette sugli affari. Giammarioli comm. ragio-
niere Michele, Forcieri comm Francesco e Armani
comm. Armando, sono nominati componenti del Col-
legio peritale per l'imposta di negoziazione quali membri
a turno per la rinoinzione dei ricorsi che rientrano nella

competenza territoriale degli Ispettorati compartímen-
tali di Bari, Messina e Palermo, dei qualí nono rispetti-
vamente titolari, in sostituzione degli impettori compar.
timentali Nicolini comm dott Luigi. Piccione com-

mendatore Salvatore e Amorosi comm. Giuseppe già
titolari degli ispettorati stenst
L presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubbliento netin Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 30 giugno 1M2-XX

11 Ministro: Di Rxvat
A791)

II

UECRETO MIN18TEltlALE 16 dicembre 1942-XXL
I rasformazione in sindacato del provvedimento di se.

questro adottato nel riguardi della ditta Costantino Ke.
bajopulos, con sede in ?.ara.

IL MINISTUD PER LE CORPORAZIONI
I t'ONCERTO CON

IL MINISTRO PER IÆ FINANZE

Vinto il proprio decreta m data 10 maggio 1942-XX
con il quale la ditta green Oostantino Kehajopulos, con
Mie in Zara, fu sottoposta a sequestro a termini del
R decreto legge 4 febbrais 1942 XX. n 11;
Vista la relazione del sequestratario¿
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Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11,
gonvertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio
1942-XX, n. 1100;

Decreta:

La ditta Oostantino Kehajopulos, con sede inM
già assoggettata a sequestro è sottoposta a sindacato
ed è nominato sindacatore 11 gr. uff. avv. Giovanni
Lubin.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta

Ufßoiale del Regno.
Roma, addì 16 dicembre 1942-XXI

Il Ministro per le corporazioni
RIcci

Il Ministro per le fnanze
DI Ravat

(792)

DECitETO MINISTERIALE 26 gennaio 1943-XII.
Sottoposizione a sequestro della ditta Alberto Binmen.

thal, con sede in Roma, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEBTO CON

IL MINISTRO PER IÆ FINANZE

Ritenuto che dagli elementi emersi dalla istruttoria
è risultato che la ditta Alberto Blumenthad, con eede

in Roma, trovasi nelle condizioni previste dall'art. 1
del R. decreto legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 1942-XX,
n. 1100, in quanto nell'azienda sono rappresentati pre
valenti interessi di persone di nazionalità degli Stati
Uniti d'America;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a se-

questro, ai sensi della citata legge e di affidare al so-
questratario l'incarico di continuarne la gestione;

Decreta:

La ditta Alberto ßlumenthal, con sede in Roma, e

sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario
l'avv. Oorlo Municebt

Ë autorizzata la continnaelone dell'esercizio dell'atti-
yltA a cura det sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaaretta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 25 gennaio 1943-XXI

II Ministro per le corporarioni
R1cc:

Il Ministro per le finanse
Di REVEL

(794)

DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1943-XXI.
Trasferimento a Santa Flavia della Conservatoria del

registri immobiliari di Palermo

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Bitenuta la necessità, derivante da causa di guerra,
del trasferimento a Santa Flavia della Oonservaterla
dei registri immobiliari di Palermo.;

Decreta:

La Conservatoria dei registri immobiliari di Palermo
è trasferita a Santa Flavia con effetto dal 1' marzo
1943-XXI.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei
conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gas-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma addì 25 febbraio 1943-XXI

11 Ministro : Acaneo

(805)

DEORETO MINISTERIALE 6 febbraio 1943-XX1.,
Sostituzione del sequestratario della S. A. Opngpagnia

italiana Liebig, con sede in Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER DE FINANZE

Visto 11 R. decreto legge 12 agosto 1940-XVIII, con
il quale la S. A. Compagnia italiana Liebig, con sede
a Milano, fu sottoposta a sequestro e fu nominato se-

questratario il Cona. naz. Giovanni Dall'Orto;
Ritenuto che è necessario provvedere alla sostituzione

del Oous. nas. Dall'Orto, dimissionario;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11,

convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio
1942-XX, n. 1100 ;

Decreta:

11 dott. Nicola Gina è nominato sequestrattario della
S. A. Compagnia italiana Liebig, con sede a Milano, in
sostituzione del Cons. nas. Giovanni Dall'Orto, dimis-
monano.

2 autorissata la continuazione delPesercizio dell'at-
tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarA pubblicato nella Garzetta

Ufßoiale del Regno.

Roma, addl 6 febbraio 1943-XXJ

Il Ministro per le corporazioni
R1cci

n Ministro per le finanze
DI RzvsL

(793)

DECRETO MINISTERIALE o marzo 1948-XXI.
Dicirlarazione di pubbHco interesse della fusione, per rn

corporazione, delle Società per azioni « Acciaiorie Romane »

et Aeronautica Meridienale », nella Società per azioni
« Soeletà Italiana Ernesto Breda ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. ¿ del Regio decreto-legge 24 dicembre Vista la legge 19 novembre 1942-XXI, n. 1472;
1û42 NXI, n. 1500, riguardante norme concernenti la Vista l'istanza con la quale si chiede la riduzione a

temporanea sospensione dei termini di prescrizione e di giorni quindici del termine per l'attanzione della fu
decadenza in materia finanzia ria ed il trasferimento mione della SocietA per azioni « Acciaierie Romane »,

degli (Imei finanziari, nelle zone colpite dalle ollese bel con sede in Roma, della Societh per azioni « Aeronantica

liche nemiche ¡ geridionale », con sede in Roma, e della Società per
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azioni « SocietA Italiana Ernesto Breda », con sede in

Milano, mediante incorporaalone delle prime due nella
terza;
Poichè tale fusione risponde a necessità di pubblico

interesse;
Su conforme parare del Ministri par lo ûnanze e per

le corporazionig
Decreta•¿

11 terniine di tre mesi, stabilito ðaWa1•t. 2.¾$ del Co-
dice civile, e ridotto a glorni quindici per l'attuazione
della fusione della Società per azioni « Accialerie Ro
mane », con sede in Roma, della Società por azioni
« Aeronautica Meridionale », con sede in Roma, e della
Boeieth por agloni « Società Italiana Ernesto Breda »

con sede in Milano, mediante incorporazione delle pff the
afin Italla tot•va purphA in agginnfa ad)A of411nn.FIA fnPmA
di pubblicità, l'annunzio delle deliberaziom di fusione

e dell'abbreffazione del teryttine, coticessa col premnte
doetsto, als pubblicato sul « Giot•nAle d'ItBJia o di

Roma.

11 presente deeroto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ßoiale del Regno.

Roma addi ð marzo iethuI

11 Ministro: DE MARSICO
(807)

DISPOSI210NI E COMUNICATI

amasona azwgyr,BNG

Elenco dei posti vacanti di segretario comunalo
di grade i•, 2•, Po 4•

Agli effetti dette dispositioni di cui agli artteon 6, ultimo
domitta, e hub. 188, dernma 6. deBA legge 71 giugtid 194XX,
n. 851, sul nuovo stato giuridico dei segretari comunali e pr
vincian, si notiûca che sono vacanti i sotto elencati posti di

segretario comunale appartenemi af gradi 1•, 7, $• e 4• della
tabella A annessa alla stdest legge:

Grado 1*: Venesio, Modent, Iteggio di Calabria, Reggio
nell'Emilia:

Grado 2•: Cesena, Marsala, Torre Annunziata;
Grado 3•: Cosents, Chioggia, Cotato;
Grado 4•: Bressanone, Canicatti, Casalmaggiore, Canto,

favati, Fmsano, idrig, Legnago, Mola di Bari, Molinella,
Muggia, Narnit Pontassieve, lleggello, SanMiniato, Terlizzi,
Ventimiglia, Vino Valentia;

Acri, Agira, Alatri, Alba, Albarlova, Angri, Aragona,
cons. Ascia.no - Rapolano, Bagno a Ripoli, Blancavilla, Borgo
San Lorenzo, Borgo Val di Taro, Bristghella, Bronte, Calvarlo,
Campi Bisenzio, Carbonia, Carini, Casoria, Castellammare del
Gölfo, Castiglione del Lago, Ceccano, Chfivari, Cingolf, dit-
tanova, Civitanova Marche, Corleone. Eboli, Feltre, Feren-

tino, Fivizteno, Prattarnaggiore, Gaterrarte, Giolosa Ionica,
Gragnano, Imanforte, Mandttria, Maratto di Napoli, Mariglia-
mo, Marillo, Maf6eiano, Medicina, Mer.dgue, Alinervino Mufge,
Mirano; cons, Montella-Cassano Irpino, Naro, Niecemt, Noci,
Pagstu, Palma di Montechisto, Paola, PtvuUo atti Frignatto,
Piove di Socco, Pomigliano d'Arco, Pontremo11, Porto Empe-
docle, Porto Tolle, Priferno, Recanati, EUbera, Rosignano M
Tittimo, Salemi, Saluzzo, Sambinae, San Giovanni in Fiore,
San Gforgio a cremano, Sant'Eramo in Cone, San Vito dei
Normannt. Savigliano, Boatati, Sestri LeYande, Siderno, Tau-
riatiova, Tempio Ëausanta, tJmbertide; cons. Vado Ligure-
Bergeggi, Veroli.

Romas addi 8 marzo 190.XXI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Punteggio degli indumenti pelt 1160nati

con etreolare del Ministero deue corporationi C. 870AS53
del 8 marzo 1963-XXL sono state diramate a tutti i Consigli
provinciali delle corporazioni del Regno le seguenti disposi.
Eloni difoa 11 pumeggio degli illdumenti per neonato, agli
ettetti del tesseramento.

I. - La voc6 « kidumenti (cónfezionati) por neonati a della
Tab. B, allegata alla circolare C. 321-76986 del 21 ottobre 19W,
viene soppressa, ed alla Tab. A, allegata alla predetta cir-

colare, sono apportate le seguenti aggiunto e modificazioni:

4) aggittuta di un
Quadro HI-bis. - Artteoli di vesttario per bambini ytno

ad 1 anno di età (eselsse la maglierto e la caisetteria)

Numero det punti (tagliandi

A 1: 't 1 0 0 fa I con altre arabiche) corrispon•
donti e elascun artleblo

1 Vestittni o costumini a a a , Lung. fino a cm. 40 . 10

2 Páltoncfül
. . . . . . . . . Lung. Ano a em. 40 . 13

g Mantellt con cappuccio e a . Lung. fino a cm. 60 . 12

& Corpettini , , , . . . . . . Lima. fino a cm. 30 , 3

ð Sottovesti (di I e II misura) . Lung, fino a om. 40 . 4

0 Cámiolae (di I, II e III misura) , Lung. fitto a cm. 29 . 1

'l Mtttattdi oe a ger a a a . Lutig, iht6 6 ditt. 22 , 1

8 Cilfliette
. , e a e a . . . . 1

9 Portablinho a . . . . , , . 10

10 Bavaglint . . . . . . . . .
n. 5 . . . . segg 1

11 Fasoo di rope o di piccatoi
e) alt om. 10 - itsg. m. 1,5 .

8

6) sit. om. 15 - Itmg. m. 8 . .
8

12 Coprifasco . .
.
. . a es . Lung. 13no a cm. 90 . 12

18 Triangoli di mollettone ses a cm. 70 di lato , , , , 1

14 Ouadrati . . . . . . . . , , cm. 70 di lato , , « x I

16 Assorbenti di tessuto spugna . dm. '10 di lato , e , a i

b) aggiunta dello seguenti voci al

Quadro IV. - Maglieria « ¢gisetterfs.

A calzint per neonati (lung, del piede ano a em. 13) a pela 1

5 Guantini per neonati . . a , , , , . 1 paio 1

6 Scarpine ¡>er neonati , , , . . . . 1 paio 1

c) modificazione come appresso delle lunghezze dei so·

guenti articoli per bambini (men,zionati not yttadto ÌÌf):
1 Abiti a un sol pezzo: lung. da em. 41 a dm. 60.

3 a) Cappotti e soprabiti: lung. da cm. 41 a cm. 45.

b) Mantelli: lung. da cm. 61 a cm. 65,
a comiele: lung da em. 30 a um. do,

5 Mutande: lung. da em. Es a em. 20.

II. - La voce n. 6 « Federe a del quadro V - Efancheria da
casa confesionata e artidog d'utredameAto à tuodifloata come

appresso:

6 Federe:

a) della misura di em. 80×45 . . . . . 3

D) altze . , , , . . , , y . 8

þ.18 Afinisito: Ordorm p. 8 Mggge: Auficucct
(808) (809)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Autorizzazione alla Confederatione fascista del lavoratori
dell'agricoltura ad accettare la donazione di un appezza·
mento di terreno.

Con decreto del 23 gennato 1948-XXI, 11 Ministro Segretario
di Staro per le corporamoni ha autorizzato la confederazione
fascista del lavoratori dell'agricoltura ad accettare dal comune

di llocee!!a Ionica la donazione di mq. 900 di terreno cocorso

per la costruzione di un posto di ricovero a snietitori.

(795)
I .. . I I

(dINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sclassificaziono dai bent di Demanio pubblico marittimo

eWassaggio al beni patrimoniali dello Stato di alcune

sono di arealle a Montalcono.

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 ottobre 1941-XIX,
con 11 quale 11 cav. rag. Luigt Bispoli e stato nominato com-

missario itquidatore dell'azienda suindicata;
Considerata l'opþortunità di procedere alla sostituzione del

predetto commissario liquidatore;

Disponog

Il rag. Alessandro Cavalli fu Luigi ð nominato commis.
sario liquidatore della Causa rurale « Sant'Andrea Apostolo a
di Vettica D'Amalfi, avente sede nel comune di Amalfi, con i
poterle 16 attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurûlt ed arti.

giano, approvato can R decreto 26 ago6to 1937-XV, n. 1706, e
dal titolo VII, capo III, del R. decreto.legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modiñcato con le leggi 'l marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1988-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione
del cay. rag. Luigi Rispoli.

Il presente provvedimento sarà pubblicale nella Gaasttie
Ugiciate del Regno.

Roma, addi 57 febbraio 1943-XKI

V. AzzoLmt

Con decreto del Ministro por le comunicazioni di concerto

col Ministro per le Snanze in data 5 febbraio 194&XXI è stata

disposta la eclassifica dai beni di Demanio pubblico marittimo
ed 11 passaggio al beni patrimoniali dello Stato di alcune zone
di arenile a Monfalcone, aventi complessivamente la super-
ficte di mq. 18.625 e contraddistinte dalle particelle 636/1, 636/2,
636/3 e 636/9.

(798)

(774)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credit6
agrario di Massaire (Taranto). Marianopoli (Caltania.
setta), Moricone (Roma) o Samassi (Cagliarl).

IMi-ill I

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

flominA 401 Presidente del Consorzio agrazio provinciale
di Galerno.

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste

la data 26 febbraio 1943-XXI, 11 dott. Francesco Marciano à

stato nominato presidente del Conscrzio agrarlo provinciale
41 saterno.

(800)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARWO

E PER L10SERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa ruralo
« Sant'Andrea Apostolo a di Vettica d'Amalli, in liqui•
dazione, con sede in Vettica d'Amalli (Salerno).

IL GOVERNATufth DELLA ßANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIlATO

PER I.& DIrma DEL RISPAR&tIO E I EB L'ESERCIZIO DEL CRED110

Veduto il testo unico delle leggi sulfordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193ô-XIV, n. 376, sulla
difesa del risparmio e sulla discip]ina della funzione credi-

tizia, modilicato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1944XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Go.
verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 11 ottobre

1941-XIX, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale a Sant'Andrea Apostolo a di Vettica D'Amalfi,
00n sede nel comune di Amalfi (Salerno), e mette in liquida-
zione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III,
del Regio decreto·1egge sopra citato;

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'iSPETTORATO

PEG I.A DIFM& DEL RISPAbgIO 8 PER L'88ERCI210 Mr. Cikgrid

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 Im
glio 192&VI. n. 2005, convertiti riepettivamente nelle leggi 5 las
glio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1988-VII, n. 8130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento por l'eBoottsione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato cost
decreto Ministeriale 28 germaio 1928-VI e modificato con de

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1957-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-IIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-IVI,. n. 141, 7 aprile
1938-XVI. n. 636, e 10 giugno 10&&XVIII, n. 9330

Vedute le proposte della Sesione di credito agrario del

Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli; della Sezione di credito agrario del Banco di
Sicilia - 1stituto di credito di diritto pubbligg - con sede

in Palermo: dell'Istituto federale di credito agrario per l'Italia
centrale, con sede in Roma e dell'latituto di credito agrario
per la Sardegna, con sede in Sassari;

Dispone:

1. L'avv. Tramonte Gaetano Stefano di Fedele Bened•3tto
à nominato presidente della Cassa comunale di cred1‡0 agrario
di Massafra (Taranto).

3. Il signor Nicoló Peri fu Vincenzo e nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Marianopoli (Cal-
tanissetta)

3. Il signor Antonio Servill di Filippo e confermato pies1·
dents della Cassa comunale di credito agrario di Morienne
(Roma).

4. Il signor Giuseppe Ormie tu Raimondo ð nominato pre-
sidente della Caesa comunali di credito agrarlo di Samassi
(Cagliari)

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1• marzo 1943-XXI

y. AzzoLmz

(799)
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CONCORSI ED ESAMI

REGIA PREFETTURA DI VERCETafl

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVlNCIA DI VERCELLI

Visto il proprio decreto in data 31 dicembre 1940-XIX, nu-
mero 33467/3, con il quale veniva bandito il concorso per ti-

toli ed esami per il conferimento dei posti di ostetrica con-

dotta vacanti in provincia di Vercelli al 30 novembre 1940-XIX;
Veduto il successivo decreto n. 33991/3 del 31 dicembre 1941,

con il quale 11 termine di scadenza del concorso stesso Ve-

niva prorogato al 31 marzo 1942-XX;
Veduto 11 decreto Ministeriale in data 23 aprile 1942-XX,

con il quale à stata costituita la Commissione giudicatrice del
concorso;

Veduta la graduatoria delle candidate formulata dalla pre-
detta Commissione giudicatrice;

Veduti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, e 23 del

regolamento 11 marzo 1995-XIII, n. 281;

86. Ilolino Erminia fu Secondo, orfana di
guerra ............puntit2,312

85. Clerico Pierina di Carlo . .
. . . .

• 42,312
36. Novarese Guglielmina di Pietro

. . .
• 42,268

37. Gardatto Teresina fu Giovaani . . . » 42,218

38. Gulepro Estella di Giovanni . . , , » 42,218
39. Averone Teresa di Celestino . , . .

» 40,625

40. Graneris Adriana fu Emilio
. . .

.
» 40,45

41. Francieetti Antonietta fu Giovanni . .
» 40,35

42. Allierto Natalina di Luigi, coniugata
con un figlio . .

. . . . . . .
» 40,25

43. Maruccht Lilia di Cesare, nubile . .
a 40,25

64. Marucchi Nella di Cesare . . . . . • 40 225

45. Grigioni Edelia fu Domenico . . . .
» 40,10

46. Fornara Bernardina di Pietro . . . - 39,985

47. Blanco Elda
. . . . . . . . . . » 39,468

48. Flore Caterina di Domenico . . . . . » 89,156
49 Badino Olga di Battista

. . , , .
.

» 88,281

50 Leone Maddalena di Giovanni . . . .
» 37,187

51. Ferraris Rosa di Giuseppe . . . . » 35,65

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, nel Bol-

lettino della prefettura e, per otro giorni consecutivi, all'albo
pretorio della prefettura e dei Comuni interessati.

Vercelli, addi 15 febbraio 1943-XXI

li prefetto: SANDONNINO

Decreta:

E' approvata la graduatoria delle candidate al concorso in

oggetto così formulata:

1. Brustia Bernardina fu Giuseppe . . . punti 62,687
2. Autino Angela fu Ernesto

. . . .
» 55,625

8. Faluomi Nazarena di Nazzareno
. . .

» 55,343
4. Bono Lucia in Melagrana di Battista .

» 54,312
5. Macchieraldo Angela fu Giovanni

. .
» 54,156

6. Marchetti Margherita di Giacomo . . » 52,562
7. Torretti Ausilia di Francesco . . ,

» 51,218
8. Lorio Maddalena di Antonio . . . . » 51,131

9. Mercanti Marina di Francesco
. . . • 50,893

10. Gaio Luigia di Emilio
. . » 50,581

11. Mucci Anlorietta di Marcello . . . .
• 50.512

12 Pizzocchero Vittorina
. • 49.737

13. Caffino Edmea fu Emilio . . . . . » 49.25
14. Mae6ué Elsa di Gaudenzio

. . . . .
» 48,718

15. Rastello Elena fu Alessandro, vedova
con un figlio . . . . . . . . .

. » 48,625
16. Culó Carolina fu Giuseppe, nubile ,

• 48,625
17. Guaschino Rosa di Giuseppe . . . .

- 48.043

18. Tacca Innocenza di Giovanni . . . . • 47.843

19. Gal‡fante Romilde di Roberto . . . » 47,775
20. Scagliotti Marta di Domenico . . . . . 47,662
21. Montarolo Giuseppina di Giovanni . .

» 47,487

22. Venegoni Luigla di Alessandro . . . • 47.312
23. Intropido Giuseppina fu Attilio

. . .
. 47Æ1

24. Allione Carla di. Luigi
. . . . . .

» 46.875

25. Tornant Italia di Antonio
. . . . , > 46.537

26. Chlodero Palmira fu Angelo . . .
» 45.937

27 Rerrone Elvira fu Eugenio . . . . • 45,875
28 Brigada Ofelia fu Giuseppe . . . .

» 45,593
29 Morello Deamira di Giova.nni . . .

» 45.50

30 Ruffa Maria d1 Carlo . . . . . . .
» 45.225

31 Rovatti Tris di Tullio
. . . . . . .

» 44.50
22 Pastore Giuseppina . . . . . . . . » 44 TS7

83. Casalone Noemi di Antonio , , . . . • 43,908

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VERCELLI

Veduto U proprio decreto in data odierna n. 3415/3, con 11

quale è stata approvata la graduatoria delle randidate al
concorso per il conferimento del posti di ostetrica condotta
vacanti in provincta di Vercelli al 30 novembre 1940-XIX;

Esaminate le domande delle cand date;
Veduti gli articott 89 del testo unico delle leggi sa.nitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205, e 65 del rego-
lamento 11 marzo 1935-XI11, o 261;

Decota:

Le sagtt6nti ostetriche sono dichiarate Vincitrici del een,
corso per le sedi a flanco di ciascuna di esse indicate:

1) Brustia Bernardina, per la condotta comunale di Cro-
scentino;

2) Antino Ter Ea, per la condotta comunale di Vercelli,
frazione Cappuccini;

3) Faluomi Nazarena. per la condotta comunale di Asi-
gliane;

4) Bone Lucia, per la condotta consorziale di Valdengo;
5) Macchieraldo Angela, per la condotta comunale di Gat-

tinara.
6 Marchetti Margherita, per la condotta comunale di

Oleenengo:
7) Torretti Ausilia, per la condotta comunale di Benna:
8) Lorte Maddalena, per la condotta consorziale di Boo-

cioleto.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uff!-
efale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, nel
Bollettino della prefettura e. per otto giorni. consecutivi, al-
l'albo della prefeatura e dei Comimi bnteressati.

Vercelli, addi 15 febbraio 1943-XXI

Il prefetto: SANDONNMO
I (801)

LONGO LUIGI VITTORIO, dir¢ttere - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore egg. SANTI RAFrArl.E. gerente

Roma - Istituto Poligranco dello Stato -- G. C.


